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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 marzo 1971, n. 283. 
Revisione dei ruoli organici del personale del Ministero 
della pubblica istruzione. 


II PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 28 ottobre 1970, n. 775, che modifica 

la legge 18 marzo 1968, n. 249, concernente delega al 
Governo per il riordinamento dell'Amministrazione 
dello Stato, per il decentramento delle funzioni e per 
11 riassetto delle carriere e delle retribuziorii dei di- 
pendenti statali; 
+ Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077, n. 1078 e n. 1079, riguardanti, ri- 
spettivamente, il riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato, le norme sul riordinamento 
delle categorie degli operai delle Amministraziorii dello 
Stato e i nuovi stipendi, paghe e rétribuzioni del per- 
sonale delle Amministrazioni dello Stato, compreso 
quello ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264, sul riordina- 
mento dell'Amministrazione. centrale e di uffici dipen- 
denti dal Ministero della pubblica istruzione e revi- 
sione dei ruoli organici; 

Udito il parere della commissione parlamentare di 
cui all’art. 21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, di concerto con i Ministri per la pubblica istru- 
zione, per l'interno, per il tesoro, per le finanze e per 
il bilancio e la programmazione economica; 


Decreta: 


Art. 1. 
Ruoli e dotazioni organiche 


I ruoli e le relative dotazioni organiche del perso- 
nale dell'’amministrazione centrale e di quella scola- 
stica periferica, delle soprintendenze e degli istituti 
di antichità e belle arti, delle soprintendenze ai beni 
librari, delle biblioteche pubbliche statali e dell'’isti- 
tuto di patologia del libro e dei laboratori di restauro 
sono stabiliti nelle tabelle A, B e C, allegate al pre- 
sente decreto. 


TiroLo I 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA PERIFERICA 


Art. 2. 


Fusione dei ruoli. Inquadramento del personale 
nel ruolo unificato. 


I ruoli del personale della carriera direttiva della 
amministrazione centrale della pubblica istruzione e 
dei provveditorati agli studi di cui alla tabella A, an- 
riessa alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, sono unifi- 
cati nel ruolo del personale della carriera direttiva del- 
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I funzionari provenienti dai ruoli del personale del- 
la carriera direttiva dell’amministrazione centrale e dei 
provveditorati agli studi sono inquadrati nel nuovo 
ruolo, nella qualifica corrispondente a quella rivestita, 
secondo l’anzianità posseduta nella qualifica stessa. In 
caso di pari anzianità la precedenza è determinata dal. 
l'età. Ove, però, la pari anzianità è determinata dallo 
avere partecipato allo stesso concorso di promozione, 
viene ripristinato l'ordine di graduatoria del concorso 
medesimo. 

Le qualifiche di provveditore agli studi di 1° e di 
2° classe sono soppresse. 

1 funzionari che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, rivestono le qualifiche di ispettere 
generale e di provveditore agli studi di 1? classe sono 
inquadrati nell'unica qualifica di ispettore generale, con 
la osservanza delle norme di cui al secondo comma. 

Coloro che, alla data predetta, rivestono la qualifica 
di provveditore agli studi di 2? classe conservano tale 
qualifica fino al conseguimento di quella superiore, se- 
condo le modalità di cui all'art. 283 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3. Il collocamento nella qualifica di 
ispettore generale avviene secondo l'ordine di gradua- 
toria della promozione alla qualifica di provenienza. 

I provveditori agli studi inquadrati nella qualifica di 


i ispettore generale conservano, a titolo personale, il 


trattamento economico di cui alla tabella unica alie- 
gata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079. 


Art. 3. 

Conferimento di posti di ispettore generale 
Alla qualifica di ispettore generale della carriera ci- 
rettiva amministrativa dell'amministrazione centrale 
della pubblica istruzione e dell’amministrazione sco- 
lastica periferica, entro il limite della dotazione orga- 
nica, e per non oltre 47 posti, si accede mediante cun- 

corso per titoli integrato da colloquio, riservato: 

a) ai presidi di I e II categoria di istituti e scuule 
di istruzione secondaria; 

b) agli impiegati della carriera. direttiva dell’am- 
ministrazione centrale della pubblica istruzione e della 
amministrazione scolastica periferica con qualifica di 
direttore di divisione; 

c) ai professori di istituti e scuole statali di istru- 
zione secondaria, appartenenti ai ruoli A e B, che ab- 
biano rispettivamente almeno 12 e 14 anni di anzianità 
complessiva nei rispettivi ruoli; 

d) agli ispettori scolastici delle scuole elementari 
ed ai direttori didattici con almeno 8 anni di «servizio 
nella qualifica. 


Per la partecipazione al concorso è richiesto il pos- 
sesso del diploma di laurea. 

Resta fermo il disposto di cui all’art. 285 del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, sostituendosi alla qualifica 
di provveditore agli studi di 1° e 2° classe quella di 
ispettore generale. 

Art. 4. 
Carriera degli ispettori centrali 


La qualifica di ispettore centrale di 2° classe di cui 
alla tabella B, allegata alla legge 7 dicembre 1961, nu- 
mero 1264, è soppressa. 

Coloro che alla data di entrata in vigore del pre- 


l'amministrazione centrale della pubblica istruzione esente decreto rivestono la qualifica di ispettore cen- 


cell'amministrazione scolastica periferica. 


trale di 2° classe conservano tale qualifica fino al con- 
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seguimento della nuova qualifica di ispettore centrale 
con l'osservanza delle norme di cui all'art. 15 della 
legge 13 marzo 1958, n. 165. 

La disposizione di cui al precedente comma si ap- 
plica anche nei confronti di coloro che risulteranno 
vincitori dei concorsi per l'anzidetta qualifica già in 
corso di espletamento alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

Il servizio prestato dagli ispettori centrali nelle car- 
riere di provenienza in qualifica equiparata o superiore, 
per il trattamento economico, a quella di direttore di 
divisione è valutato per intero agli effetti della pro- 
. gressione economica. 


Art. 5. 


Conferimento dei posti di ispettore centrale per la 
istruzione elementare, media, classica, scientifica, 
magistrale, tecnica, professionale, artistica e must 
cale, per le antichità e belle arti e per l'educazione 
fisica e sportiva. 


I posti di ispettore centrale per l'istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale, tecnica e professionale 
sono conferiti mediante concorso per titoli, integrato 
da colloquio, riservato: 

a) ai presidi di I e II categoria di istituti.e scuole 
statali d’istruzione secondaria; 


b) ai professori dei ruoli A e B dei predetti isti 
tuti e scuole che abbiano rispettivamente almeno 12 
e 14 anni di anzianità complessiva nei rispettivi ruoli; 

c) ai funzionari: della carriera direttiva dell'ammi- 
nistrazione centrale della pubblica istruzione e deli'am- 
ministrazione scolastica periferica con la qualifica di 
direttore di divisione. 


Per il conferimento dei posti di ispettore centrale 
per l'istruzione elementare, si applica l’art. 276, com- 
mi secondo e terzo, del testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, nel testo modificato dall’art. 84 del decreto del 
Presiderite della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 

E' richiesto il possesso del diploma di laurea. 

I posti di ispettore centrale per le antichità e beile 
arti sono conferiti mediante concorso per titoli, inte- 
grato da colloquio, riservato ai funzionari della car- 
riera direttiva delle soprintendenze alle antichità e 
belle arti, i quali rivestano qualifica non inferiore a 
quella di soprintendente di 2° classe. 

Il bando di concorso indica la specializzazione cui 
il posto è destinato ed il ruolo della carriera direttiva 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti al quale 
1 candidati debbono appartenere. 

I posti di ispettore centrale per l'istruzione artistica 
sono conferiti mediante concorso per titoli, integrato 
da colloquio, riservato ai direttori di accademie, isti- 
tuti e scuole di istruzione artistica, nonchè ai profes- 
sori delle accademie, degli istituti e delle scuole pre- 
detti i quali abbiano conseguito almeno una classe di 
stipendio corrispondente al parametro 397. 

Per il conferimento dei posti di ispettore centrale 
per l'istruzione musicale si applica il disposto dell’ar- 
ticolo 280 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Per il conferimento dei posti di ispettore centrale 
per l'educazione fisica e sportiva si applicano le di- 
sposizioni di cui al primo e terzo comma del presente 
articolo, salvo che per il posto di ispettore riservato 
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ai laureati in medicina e chirurgia, per il quale resta 
fermo il disposto dell'art. 8 della legge 7 febbraio 1958, 
n. 88. 


Art. 6. 
Ispettore centrale per i beni librari 


Le qualifiche di ispettore bibliografico e di ispettore 
generale bibliografico sono sostituite da quella unica 
di ispettore centrale .per i beni librari. 

I funzionari che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto rivestono la soppressa qualifica di 
ispettore bibliografico o di ispettore generale biblio- 
grafico sono inquadrati nella nuova qualifica unificata 
di ispettore centrale ai beni librari conservando l'anzia- 
nità maturata alla data predetta. 

La nomina a ispettore centrale per i beni librari si 


«consegue mediante concorso per titoli, integrato da 


colloquio, riservato ai funzionari della carriera diret- 
tiva delle soprintendenze ai beni librari e delle biblio- 
teche pubbliche statali, i quali rivestano qualifica non 


‘inferiore a quella di soprintendente ai beni librari di 


2° classe o di direttore di 2? classe. 
Si applica il disposto dell'ultimo comma dell'art. 4 
del presente decreto. 


Art. 7. 
Nomina ad ispettore centrale per l'edilizia scolastica 


I posti di ispettore centrale per l'edilizia scolastica 
sono conferiti mediante concorso per titoli, integrato 
da colloquio, cui sono ammessi a partecipare: per il 
50 per cento della dotazione stabilita dall'art. 31 della 
legge 28 luglio 1967, n. 641, le categorie di personale 
di cui al primo e al secondo comma del precedente 
art. 5; per il restante 50 per cento i presidi di I e II 
categoria di istituti e scuole statali di istruzione se- 
condaria, nonchè i professori dei ruoli A e B dei pre- 
detti istituti che abbiano rispettivamente almeno 12 
e 14 anni di anzianità complessiva nei singoli ruoli e 
siano forniti di laurea in ingegneria o in architettura. 


Il secondo comma dell’art. 31 della legge 28 luglio 
1967, n. 641, è abrogato. 


Art. 8. 
Ruolo della carriera direttiva degli statistici 


E' istituito, in applicazione dell’art. 34 della legge 31 
ottobre 1966, n. 942, il ruolo del personale della car- 
riera direttiva degli statistici. 

Per l'accesso e lo svolgimento della carriera si os- 
servano le disposizioni vigenti per le altre carriere di- 
rettive amministrative, 


Art. 9. 


Inquadramento degli impiegati appartenenti alla sop- 
pressa carriera speciale del personale di ragioneria. 


Le qualifiche dei nuovi ruoli ordinari della carriera 
direttiva di ragioneria e di quella di concetto dei ra- 
gionieri risultano dalla tabella A, allegata al presente 
decreto. 


Gli impiegati appartenenti alla soppressa carriera spe- 
ciale del personale di ragioneria dell’amministrazione 
centrale e dei provveditorati agli studi di cui alla ta- 
bella C, allegata alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 
sono inquadrati nel nuovo ruolo ordinario della carrie- 
ra direttiva di ragioneria ed in quello della carriera di 
concetto dei ragionieri di cui all’allegata tabella A, con- 
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i criteri e le modalità stabiliti dall’art. 147 del decreto! 


TiroLo III 


del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, nu- SOPRINTENDENZE AI BENI LIBRARI E BIBLIO- 


mero 1077 e dall'art: 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Art. 10. 
Ragionieri 


AI personale del nuovo ruolo ordinario dei ragionieri 
di cui al precedente art. 9 continuano ad applicarsi le 
disposizioni previste dall'art. 147, comma undicesimo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077. 


Art. 1l. 
Personale addetto ai servizi di meccanografia 


Per il conferimento dei posti e delle qualifiche del 
ruolo dei coadiutori meccanografici di Cui alla allegata 
tabella A si applicano le disposizioni contenute negli 
articoli 132 e 136 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


TirroLo II 


SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITA' 
E BELLE ARTI 


Art. 12. 


Ruolo degli esperti, ruolo dei restauratori di opere di 
arte, dei tecnici radiologi e dei tecnici di laboratorio 
scientifico e ruolo dei segretari e dei documentalisti. 


Il ruolo dei chimici, fisici e microbiologi della car- 
riera direttiva delle soprintendenze alle antichità e 
belle arti, di.cui alla tabella G, lettera D), allegata alla 
legge 7 dicembre 1961, n, 1264, assume la denomina- 
zione di ruolo degli esperti. 

Il ruolo dei restauratori di opere d’arte della car- 
riera di concetto delle soprintendenze alle antichità e 
belle arti di cui alla tabella H, lettera E), allegata al 
la legge 7 dicembre 1961, n. 1264, assume la denomi- 
nazione di ruolo dei restauratori di opere d’arte, dei 
tecnici radiologi e dei tecnici di laboratorio scienti- 
fico. 

Ai predetti ruoli si accede mediante pubblico con- 
corso per esami e per titoli. 

Il ruolo dei segretari della carriera di concetto delle 
soprintendenze alle antichità e belle arti di cui alla ta- 
bella H, lettera B), allegata alla legge 7 dicembre 1961, 
n. 1264, assume la denominazione di ruolo dei segretari 
e dei documentalisti, 


Art, 13. 
Specializzazioni. Conferimento dei posti. 


Il Ministro per la pubblica istruzione, in relazione 
alle esigenze di servizio, può, nel bando di, concorso, 
riservare a particolari specializzazioni alcuni dei posti 
disponibili nella qualifica iniziale dei ruoli dei segre- 
tari ed in quello dei restauratori di opere d’arte, dei 
tecnici radiologi e dei tecnici di laboratorio scientifico 
della carriera di concetto nonchè nel ruolo degli assi- 
stenti ed in quello degli operatori tecnici della carriera 
esecutiva di cui alla tabella B, allegata al presente de- 
creto. 

Per il personale della carriera direttiva delle soprin- 
tendenze alle antichità e belle arti, restano ferme le 
disposizioni di cui all'articolo 15 della legge 7 dicem. 
bre 1961, n. 1264. 


TECHE PUBBLICHE STATALI. ISTITUTO DI PA- 
TOLOGIA DEL LIBRO. 


Art. 14. 


Conferimento dei posti di soprintendente ai beni 
librari e di direttore. 


Alla qualifica di soprintendente ai beni librari di 
2° classe e di direttore di 2° classe si accede mediante 
concorso per titoli, integrato da colloquio, cui possono 
partecipare i bibliotecari principali conservatori e i 
bibliotecari principali moderni, forniti di laurea, con 
almeno tre anni di anzianità nella qualifica. 

Il soprintendente ai beni librari e il direttore sono 
preposti alla direzione di uno degli istituti di cui al 


‘l'articolo 1 della legge 1° marzo 1968, n. 208, ferma 


restando l'eccezione prevista dall'ultimo comma del 
presente articolo. 

La nomina dei funzionari di cui al primo comma di- 
venta definitiva, previo giudizio favorevole del consi- 
glio di amministrazione, dopo un anno di prova. 

Ove il giudizio non sia favorevole, il soprintendente 
ai beni librari o il direttoréè viene restituito alla qua- 
lifica di provenienza, anche in soprannumero e salvo 
riassorbimento, con lo stipendio che avrebbe conse- 
guito se fosse rimasto in quest’ultima qualifica. 

Il soprintendente ai beni librari di 2° classe o il di- 
rettore di 22 classe consegue la promozione alla qua- 
lifica immediatamente superiore, a ruolo aperto, dopo 
tre anni di permanenza, senza demerito, nella qualifica 
stessa compreso l’anno di prova. 

La direzione delle biblioteche nazionali centrali di 
Roma e di Firenze e dell'Istituto di patologia del libro 
può essere affidata soltanto ai direttori di 1° classe 0 
soprintendenti ai beni librari di 1° classe con almeno 
cinque anni di anzianità nella qualifica. 


Art. 15. 


Conseguimento della qualifica di bibliotecario princi- 
pale conservatore o di bibliotecario principale mo- 
derno. 


La qualifica di bibliotecario principale conservatore 
o di bibliotecario principale moderno si consegue a 
ruolo aperto .con anzianità di servizio pari a quella 
prevista per la promozione a direttore di sezione. 

Il personale di cui al precedente comma frequenta 
un corso di aggiornamento entro il primo quadriennio 
dalla nomina in ruolo. 

Il Ministro per la pubblica istruzione, con proprio 
decreto, determina le materie di insegnamento, la du- 
rata e le altre modalità per lo svolgimento del corso. 

Le qualifiche di bibliotecario principale conservatore 
e di bibliotecario principale moderno sono conferite 
con decreto ministeriale in ragione del 20% ai biblio- 
tecari conservatori e dell'80% ai bibliotecari moderni. 


Art. 16. 
Conferimento dei posti di addetto di laboratorio. 


I posti di addetto di laboratorio sono conferiti me- 
diante pubblico concorso per titoli ed esami. Il rela- 
tivo bando stabilisce il titolo di studio, le materie di 
esame e i titoli valutabili, ai sensi dell’art. 150 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077. 
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TiroLo IV 
DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E FINALI 


Art. 17. 
Divieto di comandi e di distacchi. 


E' fatto divieto di disporre comandi o distacchi di 
fatto di personale direttivo, insegnante e non inse- 
gnante di scuole e di istituti di ogni ordine e grado 
presso gli uffici ai quali si riferiscono i ruoli di cui 
alle allegate tabelle A, Be C. 

Coloro che alla data di entrata in vigore del presente 
decreto si trovino in una delle posizioni di cui al pre- 
cedente comma sono restituiti alle scuole e agli isti- 
tuti di provenienza nei termini stabiliti dal successivo 
art. 18, e a tale scopo il Ministero è tenuto ad inviare 
alla Corte dei conti il relativo elenco nominativo nel 
termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

Art. 18. 


Passaggi da altre Amministrazioni dello Stato 
mediante concorsi per titoli. 


Nella prima attuazione del presente decreto, i posti 
disponibili nelle qualifiche iniziali dei singoli ruoli di 
cui alle allegate tabelle A, B e C, sono conferiti median- 
te passaggi” di personale di ruolo di corrispondente 
carriera di altre Amministrazioni dello Stato. 

I passaggi previsti dal precedente comma si effet- 
tuano mediante concorsi per titoli da bandire enîro 
novanta giorni dall'entrata in vigore del presente de- 
creto, ai quali sono ammessi coloro che siano in pos- 
sesso dei requisiti e titoli di studio stabiliti nei relativi 
bandi. I posti eventualmente non coperti possono es- 
sere conferiti agli idonei dei concorsi pubblici di ac- 
cesso alle carriere dell'amministrazione centrale e dei 
provveditorati agli studi banditi da. data non anteriore 
al 1° gennaio 1967 ai sensi della legge 7 dicembre 1961, 
n. 1264. 

Le nomine degli idonei effettuate ai sensi del pre- 
cedente comma sono disposte in base a graduatorie di 
merito compilate dall'amministrazione per ciascuna 
carriera e per ciascun ruolo in base al punteggio com- 
plessivo attribuito a ciascun candidato nel concorso 
nel quale fu conseguita'la idoneità. A parità di pun- 
teggio, la preferenza è determinata secondo i criteri 
stabiliti dal quarto comma dell'art. 5 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

I posti recati in aumento nelle dotazioni organiche 
dei singoli ruoli ancora disponibili dopo l'applicazione 
dei commi precedenti, sono conferiti mediante nor- 
mali concorsi da bandire dopo che sarà stata effettua- 
ta la revisione degli organici prevista dal primo com- 
ma dell'art. 25 della legge 18 marzo 1968, n. 249, e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni. 

In corrispondenza dei passaggi di cul al presente 
articolo, restano indisponibili, fino alla revisione dei 
ruoli organici ai sensi del citato primo comma del- 
l'art. 25 della legge 18 marzo 1968, n. 249, e successive 
modificazioni e integrazioni, altrettanti posti nelle qua- 
lifiche iniziali. dei ruoli di provenienza: del personale 
trasferito. 

Ai normali concorsi contemplati dal precedente quar- 
to comma sono ammessi a partecipare, prescindendosi 
dal limite massimo di età, anche coloro che, a qual- 
siasi titolo, prestino servizio da almeno tre anni alla 


data di entrata in vigore del presente decreto, presso 
gli uffici ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle al- 
legate tabelle A, B e C. 

All’atto dell'assunzione in servizio dei vincitori dei 
concorsi di cui al presente articolo altrettante unità 
di personale comandato o distaccato di fatto di cui 
al precedente art. 17 saranno restituite agli istituti e 
alle scuole di provenienza. 


Art. 19. 
Concorsi 


Fino a quando non saranno stati emanati i decreti e 
i regolamenti previsti dagli articoli 3 e 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, i programmi d’esame, i titoli di studio ri. 
chiesti, le procedure per l'espletamento dei concorsi 
e la composizione delle commissioni esaminatrici sa- 
ranno stabiliti nei bandi di concorso ai sensi dell’arti- 
colo 150 dello stesso decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 20. 
Soppressione dei posti temporanei e soprannumerari 


I posti recati in aumento nelle singole qualifiche del 
ruoli stabiliti nelle tabelle A, B e C, allegate al presente 
decreto, riassorbono i residui posti temporanei previsti] 
dalla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, nonchè i posti 
comunque in soprannumero esistenti alla data di en: 
trata in vigore del presente decreto. 


I posti in soprannumero che non fosse possibile rias- 
sorbire ai sensi del precedente comma, saranno sop- 
pressi con la cessazione dal servizio, per qualsiasi causa, 
degli impiegati che li ricoprono. 


Art. 21. 
Dotazioni organiche per i singoli Uffici 


Il Ministro per la pubblica istruzione, sentito il con- 
siglio di amministrazione, stabilisce con proprio de- 
creto, entro i limiti delle dotazioni organiche dei ruoli 
previsti dalle allegate tabelle A, B e C, i contingenti di 
personale da destinare alle direzioni generali ed ai 
servizi dell'amministrazione centrale, nonchè ai singoli 
uffici dell'amministrazione periferica della pubblica 
istruzione. Per le carriere direttive, i predetti contin- 
genti sono stabiliti per singole qualifiche, in relazione 
alle funzioni da esercitare. 


Con la stessa procedura si provvede alla periodica 
revisione dei contingenti di cui al comma precedente, 
in relazione alle mutate esigenze funzionali dei setvizi. 


Art. 22. 
Personale dei soppressi ruoli separati 


Per un triennio dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i funzionari provenienti dai soppressi 
ruoli separati della carriera direttiva dell’amministra- 
zione centrale della pubblica istruzione e dei provvedi- 
torati agli studi non possono essere destinati a funzioni 
diverse da quelle attinenti alle qualifiche rispettiva- 
mente rivestite nè possono essere trasferiti dal contin- 
gente previsto in sostituzione della dotazione organica 
di provenienza, se non a domanda o per gravi esigenze 
di servizio in ogni caso sentito il consiglio di aminini- 
strazione. 


LE 


Art. 23. 
Personale in servizio presso centri di restauro 


Nella prima attuazione del presente decreto un téèrzo 
dei posti disponibili nella qualifica iniziale del ruolo 
dei restauratori di opere d'arte, dei tecnici radiologi e 
dei tecnici di laboratorio scientifico nonchè del ruolo 
degli operatori tecnici di cui all’allegata tabella B, è 
conferito mediante normale concorso per titoli ed esami 
riservato, prescindendo dal limite massimo di età, al 
personale in servizio o che abbia prestato servizio presso 
i centri di restauro delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti di Venezia, di Firenze e di Palermo il quale, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia 
svolto da non meno di un anno le mansioni proprie 
dei ruoli predetti e sia in possesso dei prescritti titoli 
di studio. 

Non si applica il disposto di cui al precedente art. i8, 
primo comma. 


Art. 24. 
Qualifica « ad personam » 


II personale proveniente dalla soppressa qualifica di 
ispettore di ragioneria del ruolo dei ragionieri delle 
soprintendenze alle antichità e belle arti conserva ad 
personam tale qualifica. 


Art. 25. 


All'onere di lire 910 milioni derivante dalla applica- 
zione del presente decreto per l’anno. finanziario 1971 
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si farà fronte mediante riduzione dello stanziamento del 
capitolo 3523 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario medesimo. 


Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 26. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale ed ha effetto dalla stessa data salvo le alire 
diverse decorrenze espressamente stabilite. 


Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme 
incompatibili con quelle contenute nel presente decreto. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 marzo 1971 


SARAGAT 


CoLomBo — Misasi — RESTIVO 
+—— FERRARI AGGRADI — 2RETI 
— GIOLITTI 


Visto; il Guardasigilli. CoLomso 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1971 
Atti del Governo, registro r. 242, foglio n. 21. — VALENTINI 


TABELLA A 


Ruolo del personale della carriera direttiva dell'Amministrazione centrale 
e dell'’Amministrazione scolastica periferica 


QUALIFICA 


Direttore generale ROCIIETE” 


Ispettore generale. . ..... 0. 


Direttore di divisione e ispettore capo . 


Direttore di sezione i a 


Consigliere... 4.4... 


Anni Dotazione 
| Parametro | dî Permanenza | | organica 
nella classe dal 
di stipendio |1° luglio 1971 
742 nn 13 
530 — 198 (1) 
426 = 
387 2 320 
307 = 
200 
CE) 257 4 
190 6 mesi 
1.231 


(1) Gli ispettori generali preposti alla direzione di provveditorati agli studi 
assumono, per la durata dell'incarico, la qualifica di provveditore agli studi. Per 
il conferimento della funzione di soprintendente scolastico, si applicano le disposi. 
zioni di cui all'art. 3 della legge 28 luglio 1907, n. 64l. 
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(Segue TABELLA A) 


Ruolo del personale amministrativo della carriera di concetto 
dell’Amministrazione centrale e dell'Amministrazione scolastica periferica 


Dotazione organica dal: 


Anni 
QUALIFICA Parametro di permanenza 
nella classe 
di stipendio 1-7-1978 | 1-1-1972 | 1-1-1973 | f-1-1974 | 1-I-1975 
Segretario capo... . 0... 370 —_ 143 186 230 280 330 
Segretario principale . . . .... 297 _ Î 641 837 | 1.035 | 1.260 | 1.485 
255 5 
Segretario . . ... + atea 218 = 
178 4 641 837 1.035 1.260 1.485 
160 2 


(Segue TABELLA A) 


Ruolo del personale amministrativo della carriera esecutiva 
dell'Amministrazione centrale e dell'Amministrazione scolastica periferica 


Dotazione organica dal: 
Anni 


Para. |di permanenza 


QUALIFICA 
metro | nella classe 


di stipendio 1-7-1971 1-1-1972 1-1-1973 1-1-1974 
Coadiutore superiore . . . 245 _ 264 287 337 387 
Coadiutore principale . . . 213 — Î 684+1 71741 91741 1.117-+1 
193 3 (1) (1) (1) mou 
1.000 1.150 1.200 1.250 
(2) (2) (2) (2) 
Coadiutore |... ... 163 _ 
133 4 | 684 716 916 1.116 
120 2 
2.632+1 2.870+1 3.370+1 3.87041 


(1) Il posto distinto nella dotazione della qualifica di coadiutore: principale è riservato alle mansioni di 
assistente alla vigilanza. 
(2) Contingente stabilito per la qualifica di coadiutore dattilografo. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 maggio 1971 


‘OSOdLI PB 0]}USUIEI0[|09 | OUH OIZIAISS IP Ip9oSs 9AINSASLI 92[9U 2IJSUSIUELI Ep 
‘ovuswIlINESA pe Ioni re 9}uaualiedde orelado e[euosiad Ip guiun 3] asasduuo) (1) 


(I) €27 
ld SII 
6 l £II 
— EGI . . . e . . . . . . . . QUNUIOI ore.I2sdo 
14 621 
S l/ 91 
3 ELI totototottt*** * oJgogipenb oreisdo 
L S SI 
Si 06! ttt. * 0.0. * * * OJezzigeiods oressdo 
z a 017 ttt ttt... ***. oreiado odeg 
IL61 08 c] | oIpuadns 1p 
IEP assejo e[jpu 
eotuetio | ezuouewssd 1p | PPPMEIRA VIOIHZITYNO 
ele (e)V4:2(0761 IUUY 


S[EI]UI9 AUOIZEI]STUTUUUUY ]j9p OoreI9do aJeuosIag 


(y vIlaavI aN32g) 


0EI 

16 —— CEI sti Si Ton fina ei i ele Si RT Tecn! CRISONY 

6£ G (Adi 

— SII I E O] ESsoLULIOINE odeg 

IL6I OH] ol | OIpuodus Ip 

rep Osselo e[jau 
eoIUEZIO ezuoueuLIad IP FARETE VOISITYNAO 
SUOIZEJO( IUUY 


IZZAUUIOINE I{TAp OIZIAIOS [e ONappe elielisne BiaLLIB9> è[[op è[euosiad [ap cjony 


(y vIIsavI 2328) 


0011 
z 001 

(1174 d Gli 
ae A *ottototottotot*t*.** * OSSQUIWO9) 
S EDI 

09€ ses SII +0 n. >... ++ * * Odgd OSSAUMUO9 


1L6I OMSNI o] | OIpuòadtns Ip 


rep osser Emu | nome: 
eoIuedIo ezuouewtIad Ip 4 Ed VOIHITIYNO 
QUOIZE]Og iuuy 


toLlajliad EoI1}SE[00S FUOIZEI}STUNMIUIY ][9P 9 a[esjuoo euUoIzes3SIUTLUUIY, [Op 
pygn HSe 01)9ppe eltelisne gio|LIg5 Eljop sltuosiad [ap o[onyg 


(y vITaavI, an39S) 


0£I 
td (14! 
t €p1 
LII S 891 
S 881 
= 817 ttt. * 0% 0% * OJRISOUEIIIUI FIOINIPEOI 
€l = SI7 * * * * @IOLIAdnS OJL1TOUEIIIUI SIOINIPLOI 
TL6I ONSN] o] | orpusdus Ip 
(1°) osseo efjau cmsINIE Db 
esIueSio | ezuouetLIod IP d VOIJITYN 
QUOIZEIO]] UUY 


oliazilad eI1]SE]oos 2UOIZEI]S]UTTUUIY [Op 9 S[EIJudodI QUOIZEIISTUTUIUY [[9P 
eyeISoUE5II MI IP _eANNIasa BlaLLito E;[ap sjeuosiad [sp oc[ong 


(V vIIRQvI 2N828) 


1971 


ggio 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 ma 


10 


6 
i c z (ALZA 
S G LO€ 
6 S (1 Ip£ 
b G L6€ 
— cen Eh TUOIZEZzI[elDads alfa. po OSO[OISUTUI ‘0501 
‘098 ‘ojeiSored ‘0f0]otqoIOtUI ‘O5ISY ‘OOTUIIYI 
IZ6I-£ —ol | €L61-£ -ol | OL6I=£ col 
rep o113w1 I 
BoJueSIO sj VIISIITYVNÒ 
®UOIZEIOCI ompuadns TP 


asse eu 
ezuauewad ip tuuy 


fut —@torc@<mePtv@@emt———@@—@@r@___tt@_@—_—l—mz@@—@1"1t@@12rP------svt-"*-— 
TIR [eq a vimpoxiue alje azuapuajupidos al[ap 
CA]}}3Ip tiaflIivo el[op Hiadsao I[Sap cong 


(g VITSSvI 211398) 


Opl 
ISS 9 817 
£ List dW e e ere eee NSD 
o0l 
i 10€ arde Srna enna Te Gen de 210}9.I1A 
€ ) (4 L8£ 
Ì = VIA, bg asse] s7 IP 23uspusjuzidos 
LI = 0€S La OSSEIO «] IP 2]uSpuazuzidos 


IL6I 0N80I c1 | ompuadps 1p 


ep asstpo eljau i 
rotuedio | ezuaemiad 1p | PIAUOIEA VOISITYOO 
suoIzelog tuuy 


Tea T._TTYTTY. TY TTW.X.WTYW (| TTT+TT€E-; rt —am1{_qqeWe@eee’’‘ +. 
THIe aq 3 euuogue ale azuapuazuridos: a][ap 
CAHI94[P  WISLIIBO EIop 1119 NHUDIE I]9p o[ong 


(Y VTISSVI 21828) 


LI 


IS 9 817 
€ LSz . . . . . . . . . . . . . . 0 210119dsS] 
#6 
ae L0£ ttt. * * * alo]jalig 
si} z L8€ 
_ 147 fi e asselo «7 IP 2]JuspualulIidos 
tI —_ 0£ES **%0* 0% * * 2SSE]O ] Tp 9]JUApusluTIidos 
TL6I ONSNI o] | DIPUSdNS IP 
rep assejo Ellsu 
voruedio ezuaueutIad Ip SERSUIPIRA VOISITVOAO 
suoIZE1O(A muy 


TIE 9I[9q > BIRoNUE allop 
BA[}9.]D BIa|LIG9 e[]jap e[euosiad [ap 2)1t.[[ap 19]10]S I{Sap o[onf 


(E YTIMaVI, 31325) 


0EI 
Is9uI 9 8IZ 

€ LSZ o Ra na ea SR n 310339045] 
96 

— L0£ Si ei si at Re ce esi CET EE ie * SIONAIO 

rà L8€ 
07 = 9%” * ot 0t0.0% * © ASSE[O .Z Ip 2]Uepualuizdos 
dI nea 0£S * ttt. * @SSE[9 »] Ip s]juspusiuridos 


TL61 0n8nI o] | OTpuadus ip 


rep asselo eljau 
eoueSIoO ezuoueuzad 1p| 9A VOIIITYNO 
SUOIZEIOC 1uuy 


TI 9Il9q 9 viuonue ale azuapua;upidos al[ap 
VAI}SIp BiaLLIGO ti[ap ajeuosiad [op [So[osyote Sap o[onyg 


g VTINEYI 


LR 


1971 


10 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 magg 


inario a 


Supplemento ord 


ozI 


#6 


(4! 


te 


09 
881 
L2 


097 
c0€ 


(1743 


+++. ++ > BIJ9UI09S) 
* © * ajedioulid EIJIUI09N) 


ttt. * * odE9> BIAMO) 


IL6] OHSNI o] 
[Ep 
eoueio 
@uUoIZe JO 


oIpuadns Ip 
asse E[[jPu 
ezuouemIIad Ip. 
IUUY 


01}9WEIEg 


VIIJIITYNO 


Tie a]pq 9 eHyonue aj[e ozuapua;unidos a|[ap 
0]}99U09 IP_EISLLIEO èj[op ajeuosiad [ap Laws [op cond 


(g YIIasvI an39S) 


091 


cL 


9 


Le 


091 
881 
LT 
097 
20€ 


OLE 


210} eusesIig 
* * © aqediourid 2107) euZasig 


* * * © odeo 2107 2USasIg 


1261 0H8N] 0] 
rep 
esIueZIO 
auoize;og 


otpuodns Ip 
assejo e[ou 
ezuauenLiod IP 
IUUY 


OTPUIEIEI 


VIISITYNO 


IHIEe allogq è eiozue effe azuapuszuLidos al[ap 
0©}199UOI IP _EISLLIEO E[jop a[euosied [ap juojeuSasip jap cong 


(E vMIaSvI 2398) 


052 
dA 091 
801 U 74) . 
—_ 8IZ tt * *** * BJSIjejuetnoop 3 OLIEJ91TAS 
S (IT4 agedio 
801 posi -L6T “und e]sigezueuInoop 2 ae[ediDulrid 011833159 
L I IH °S 
LZA = OLE * * * odeo E]SIjejuaumoop 9 OdgI OLIEPITSS 
161 OUSNI cT} ompuadns Ip 
De SSSeio ERSU lonoweIE VOIZITYNO 
eotueTIo ezuaueullad Ip d 
QuOIZEJOA Iuuy 


_——_——————8"’"e ’ oc—T@—————==—===-=->=->=F-=—=s5>57-=> >_vy=>=>=>=>5"=+—y"-+—__@@ o 
RIE 2][oq 9 eHuogue alje azuapuajulidos @[[ap 
0}199UO9 1p eIALLICI E][ap ajeuosiad [ap I}SI]e}uamINIOp [ap 2 LIE91Pas Jp o[/onyg 


(g YTIssvI, andas) 


0gÌ 
t4 091 
18 U SLI 
— 8 IZ DI . . . . . . . . . . . . . . AS IUOISEY 
18 S se 
o L67 i e 2]edIoulid FI9IUOISEN 
8 sii OLE . . . . . . . . . . . . odeo SIIUOISEY 
IL6T OSH o] | orpuadns 1p 
ep asselo eau olisalà RIE 
ESIUESIO ezuoueuLlad Ip i 
uoize:o( Iuuy 


pie o[9q > èliyonue aj[e ezuspusjuLidos a][op 
0}]35U05 Ip elspLieo [jap epeuosied [èp Lisxuo/Sèei Jap cong 


(a vrasvi 2n395) 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 maggio 1971 


inario a 


Supplemento ord 


12 


008 
c ozI 
f €££I 
09€ psn €91 . . . . . . . . . . . . . . . aJOMmIpeoI 
09€ S €81 
Fa EIZ ttt. ttt ** * agediound 210MIPeoI 
08 = (SZ4 st... *** © * alolIadns 2J0MIpeoI 
IL6I OBN[ o | oIpuadus 1p 
Tep assero el[ou 
voiuedio ezuauewsad 1p| PUCCA VOIIITYNO 
auo1ze10g 1UUy 


mie eaq > eImponue aj[e ozuapusjuLidos 2][9p 
eAuNI9sI BIILLI BI t[[op cApRI]sjujuuwe ajeuosiad [ap oc[ong 


(g YTISIVI 2N32S) 


0S7 
II Ss 891 ttt tto ttt. 091099] 210]819dO 
£II ki 881 
= 81z N e E ajedidurId 09199] 2.103B.I9dO) 
(TA = SbZ pill cn aIoLIadns 0910953] 2103219d0) 
IL6I 9089] o] | orpuodis 1p 
Tep ASse[o vijou 
a) (0127000) ezuouewLIad Ip ONSUIRIEA VOIdITYNO 
auoIzelog uuy 


Tue ol]aq > gHUoHue a;[e azuapusjujidos a][ap 
BA]]N9aS9 VI9LLICI e[[ap a[euosiad [op 19{U93) Hio]e1ado K3ap cong 


(g vYTISaYI 211398) 


VAR oi 291 dote et * 23MG]SISSY 
ue 817 Ra ari dp E atedioutid 27U9]SISSy 
SC = (SZA A SE aJoLiodns 2]09]SISSY 


IL6I OS] oT | OIpuadns ip 


rep asset EIU | romere 
voIueSIO ezuotreutisd Ip ia d VOIZITYNO 
QuOrzEO(I 1uoY 


TIE al[eq > eaiyonue ape azuapusjulidos a][ap 
AINSI BISLLIBO Jap apeuosiad [ap IHua:s[sse ISap ojongf 


(g vImsvI an32S) 


021 
I 091 
pe t 881 OIUJIFUAIIS OLIOJBIOGE[ 
_ i VAZA TP 029IU99] 3 OSoporpel 02IUI9) ‘SIOIEIMEISIY 
OIYINISIOS OL101 
G 097 -2I0qe] Ip efedivutid 001099) è aledivurid 
ps = c0€ oSo[orpeIa  0oIU99]  ‘ejediourad 3107 eINEISIY 
OOUTUIIOS OLIOIBIOGE[ ID OdeI 0IIUI91 
CI = OLE ‘odeo 050[orpgi 031U93] ‘OdEI 2I0}EINEISIY 


TL6I ©NSNI o] | oIpuadus ip 


iep asse] erlau n 
ediueZIO ezuoueulIad Ip OMIUIMIET VIOISITIYNO 
SUOIZEJO muy 


“nie allaq > vinyonue ale azuapuajupidos 
9I[ap 03]}92U09 IP elaLiteo [pp afeuosiad [ap 0c9IYI]uaos OL10;C10Qe] 
IP [9TU23] [ap è ISO[OIPrRI I9IUII] fap apIe,p alado P LIOJEINEJSII [ap o[ong 


(g YIMMavI, 2n89S) 


13 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 maggio 1971 


(444 
IS9U 9 061 
[4 LS7 . . . . . . . . . . . C OLIEISJONQIE 
SCE 
(ouIOp 
nc L0€ *OUI 2 QIOJEAIASUOI) o[ediourid OLIEI91019Ig 
z L8€ OSSElO .7 IP 210} Mp > 
16 Ì 97h 9Sssejo +7 IP WIPIQI] IU9q Te 2]USpuojurIidos 
@SSEIO +] IP_SIOHAMp ? 
== 0€S OSSEIO »[ IP LIBIGI] Ioq Te 9jUSPuajuLIidos 
1.61 0U2NI sc] | cIipuasdus 1p 
Iep 9ssejo eau 
eoresio  |ezuoueutiad :p| 99UIPA VOIJIIYNO 
9uo1ze10g ray 


IHEJEIS SUIHAGnd 2Y99I0I{AIQ 3 LeigI IUaq Je azuspuajupidos a][ap 
BAI]}91[p BASLLIBO BI[9p ojeuosiad Jap ojong 


I YIIRSVI 
ose. l 
! t4 SII 
(434 € €EI 
se £eI +00 ea 4 ++ + + + + atnuro9 ore19d0 
2 621 
0€h LA i 
nea £LI +++ ++ * oquogipenb oressdo 
86£ L 691 
__ O6l "os. 0000 00.» o7ezzIiperoads oreIsdo 
59 pri dIZ . sè. . . . . . CI . . . . otesedo odeg 
IL6I OHSN] of | otpuodns ip 
Iep 9SsE]o ellsu 
toiuesio  |ezuonewiod 1p| **9MEIEd VIIZJITYNO 
9uO1ze;0A uUY 


HIe afpog > RIWoSHue ele azuapuojupidos 2][[op ofesado a[euosiod 
(E YTIANvI 2N895) 


008 
z 001 
(1113 LA ui 
_ (dl . ss. s.. * * . e.» DO OSSAUILIO9) 
S €pI 
oil È dllanillo soit in 
1261 ©H8N] oT | 0Ipuodys'ip 
Tep 9Ssselo el[ou 
eopueio © |ezuouewiad 1p| IPOUNIPA VOISZITYNO 
SUOIZEO€ muy 


ae 2][q è RINpopzue ex[e ozuopuo;ujidos a[[ap 
WpreIisne edaLLieo el[ap [oyjn HE o}appe oleuosiad [op oc[0NKJ 


(E YTIASvI an398) 


007°} 
0P6"7 cai €EI ° di euInzjou Erpien? a spolsng 
. S (44! 
0971 | ua CE | odio aporsno 
1261 SN] o] } o:puadns Ip 
Iep asse]o ellou 
eoueSio © |ezuonewtad 1p | POETA VOIsi1lvyno 
QuolzE10€I tuuy 


pae al[9q 3 gIyopue elje azuspusjupidos al[ap 
EHIBHISNE BIOLLIVO [op ofeuosied [ap euInziou afpien$ è Ipo]}sno [ap c[ong 


(E vTIAavI 2325) 


* © t@isrine ‘0ULIONE] ‘SpolsnI 


* alojnquigsip cinte a odteo 21UeI1SaAIOS 


VOIZITYNO 


=————=—=—r===w=YTwTrTT.W ©o_ TTT—=r_yTyc<o o_O == 


ITereIS aUoreqnd 3YP9ONAUA I pIeIGH Juaq 12 azuapuajupidos 2]9p 


OZL 

POS — €EI 
la 917 Ss ELI 
S = SII 
_ 
.Q 
eo 
6Ò 
& 
È TL6T oH8n] o] | OIpuadis tp 
ai Tep assejo  eitau 
S eouesio |ezuouewiad 1p| *9TSI8A 
© SUOIZEIO] ruuy 
uv 
ife) 
mm 
Cantal 
ci 
DI (93 vTI48v], 41525) 
ssi 
i 
©) 
Legna! 
Ul, 
I, 
a 
< 007 
Di TI 
tn 
N z oz1 
z ste } £cI 
O i £91 
Si 
F S 81 
_ ni 7 £I7 
+2 
S 
S oL = sHz 
du 
S 
© 
3= 
® 
£ IL6I OUSNI o] | OIpuadris Tp 
O 
= ep asse[? eau 
2 eorueSio ezuontwIod, 1p | PPUIOILA 
= QUOIZE10(] 1uuy 
nm 


ELIe:[isne vIaLLigo t[[ap ajeuosiad Jap o[onyg 


ogerSogtiep è 210IMNQuUIIstp ‘eluemmIy 


* 0% * © apedwuzid a1uegrniry 


* tt * alolladns 21UCINtY 


VOIIITYAO 


—T_6"—_‘ v=_—T——>>s '..—-e*r_e*r_-—r—-=--=--r—_ezeef== 
IeIvIS aUopqgqnd 2U39]0HQIQ 3 JICIQI fuaq Je azuapuajuzidos a][9p 
Api} future BA{}NI9s9 VIILLIVO El[ap aqeuosiad jap puenie Bsp opony 


(I VITAIVI 20398) 


14 


06 


tà 091 
04 i # SLI 
Lu gIZ E I E E E E E] * SISIUOISEY 
lW S Sez » 
— LOT ttt tot) * oo * apediouLid 2I31UOIS8Y 
6 PARCP OLE . . . . . . . . . . . . odes QISTUOISCY 
IL6I ©USNI ot | OMPpuadns Tp 
Eh SSSPIO PM | onamereg VOIIITYNO 
teorueSIo ezusueutiad ip 
auOIz2100 ruuy 


He1g1is sUollggnd aY29)0/[A1Q > |IeIqII fuaq je szuspue:ujidos 2][9p 
0}195009 IP P.ISLiIIB5 vi—op e]jeuosiad [9p LiamuolSeiI [ap o[onf 


(I YTINIVI 2N328) 


och 
c 091 
cal I b ez 
Ai IZ Lett tt +. > OIIE99]ONqIQ CINI 
#6l S GSC 
PS L6Z | % © % © © * aTedioulid OLTE99ONqIq 0INIV 
{34 = (1747 ttt... . ©. odto OLIEI9I0I[gIQ OMIY 
IL6I OUHSN] ol | Otpuadrms Ip 
ep aSseTI eijPau 
eotueSio | ezuamemiad 1p| ISMEA VOIAITYNO 
"3uoze10q touy 


ITeIBIs Suorlggnd 2io9101[QIq > JIeIqri Juaq je ozuapuo]ujidos 3][ap 
03399009 FP BISLLIV9 B[[ap ajeuosiad [op |[1e5210][QIq o01nie {Sap cong 


(3 YITAEYI anBas) 


15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 135 del 29 maggio 1971 


(13 


SI 


cl 


IL6I OHÎN[ of 
Ep 
eosuetio 
duoIze}o 


tea 


orpuodns Ip 

aSselo el[ou 

ezuaueuLIod Ip 
1uuy 


621 
I 
ELI 


691 
061 


017 


CHEEINAZINI 


orgoygenb oreisdo 


O1ezzI[eroads ore1ado 


orelado ode) 


VOIIJITYANO 


0INEISAI IP LIO]EIOQE] 2 04q][ [9p ero[o]ed Ip 0}n}ysI].I[2p Ote1ado 2]euosIag 


(I YTIREYI, aN82g) 


dii 


66‘ 


Il 


IL6I OH8NI ok 
iep 
eoIuedIo 
QUOIZEJO(] 


fare 


OIpuadis Ip 

asse[a  e]jou 

ezuoueuniad 1p 
IUUY 


821 
€91 
891 
881 
817 


Sh7 


0139 ere 


«(0103 eISAJUISIP ‘00 
«IUR99ALU ‘010]EINEJSII ‘OJE1T010J) 3IUIISISSY 


(FI0JE]SOJUISIP. ‘OOIUEDSSUI 
‘QI0]2INEISSI ‘0J2.130)0J) Slolladns 2)U9]SISSY 


VOIJITYNO 


OINEISII IP_HOIBIOGE] 3 01Q1] [9P_E{80[03ed jP_0mIKjjsI.j{op eapnoasa 
P.IALLIEO E[IP LIO} E3SAJUISIP ‘iopuessIUI ‘Lo]e.me]saI ‘4e190}0] Ip o]/onyg 


(I vTrIa8vI 2N596) 


(44 

(A 091 
6 Ul 8LI 

n 817 ance e OLIO]EIOGE] TP _01)9Ppy 
01 S (494 

= L6T ** 0. * OLO]BIOGE] Ip a[edivulid 0739ppy 
€ = (1745 ttt t to... OLO]BIOgE] Ip odeo> 07)9ppy 


1261 0NSNI o] | oIpuadys 1p 


IEP 9Sse9 GIU | rouere 
esiueSIO ezusueuuisd 1p| d VOIZITYNO 
@UOIZE)O 100y 


OINEIsaI [Pp LIO} BIOGR] |9p 2 04qH [ap èiSo]o]ed Ip 03N3USI.II9P 
03399009 IP BlaLLIBO è[jap oLIOIUIOGEI IP Mappe HSap jon 


(I YTISEYI 2n32S) 


SI 
(4 z €67 
sl S g 10€ 
S S I7E 
LU G L6€ 
TA = hp | * * * 050[0u33] > o50[oiq ‘ODISH ‘OVIUNUI 
ILG6IZ —ol | E£6IZ —ol | OL6IZ “I 
fep 0139u 
eoluEdIO “ie VIOIJITYNO 
9U012270q orpuadns Ip da 
assejo el[ou 


ezuoueuLiad Ip 1UUyY 


OINUISII IP LIO} RIOGE] Jap 93 0IQI [PP eISo[o]ed IP_0M3{ISI.II9P 
1B0[ou22) a jS0[OIQ ‘19ISY ‘TINO Jp cong 


(I YTIRSvI 0N326) 


ACHILLE DE RocatIs, redattore 


ANTONIO SESSA, direttore 


(1651406) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L. 100 


